
01 - P.zza Municipale, 24 c/o Bar Tiffany - START POINT UNF(O)UNDED 
MARINA ABRAMOVIC E ULAY raccontati da FRANCESCA RIZZARDI
02 – C.so Martiri della Libertà, 22 c/o Schiappelli (Borsalino)
REBECCA HORN raccontata da FRANCESCA VASON
03 – C.so Giovecca, angolo Martiri della Libertà c/o Pistelli e Bartolucci
JOHN CAGE raccontato da MARIA LETIZIA PAIATO
04 – C.so Giovecca, 1 c/o Caffè Teatro
SITUAZIONISMO, HAPPENING, FLUXUS raccontati da GILBERTO PELLIZZOLA
05 – C.so Giovecca, 17a c/o Cavalieri Style calzature
MAURIZIO CATTELAN raccontato da LUDOVICO PRATESI
06 – C.so Giovecca, 21 c/o Corso Giovecca 31 shoes
LOUISE BOURGEOIS raccontata da ADA PATRIZIA FIORILLO
07 | 08 | – Via Boldini, angolo via Previati c/o esterno Cinema teatro Boldini
HIDETOSHI NAGASAWA raccontato da ANGELO ANREOTTI 
FRANCIS ALŸS raccontato da LETIZIA CALORI E VIOLETTE MAILLARD
09 | – Via Previati,18 c/o fronte Cinema teatro Boldini
SHIRIN NESHAT raccontato da RAFFAELE QUATTRONE
10 | 11 | 12 – Via Boldini, 12
SANTIAGO SIERRA raccontato da ELISA LENHARD
FRANCIS ALŸS raccontato da ALESSANDRA SAVIOTTI 
SANTIAGO SIERRA raccontato da MARIANNA LIOSI 
13 – Via Bersaglieri del Po, 12 c/o Ambiente Cucine
SUBODH GUPTA raccontato da CLIO KRASCVOVIC 
14 | 15 – Via Bersaglieri del Po, 29 c/o La Pergamena d’Oro gioielleria
JEFF KOONS raccontato da ELENA SQUIZZATO
YVES KLEIN raccontato da ELÉONORE GRASSI
16 | 17 – Via Bersaglieri del Po, 31c c/o Vanguard abbigliamento
GINO DE DOMINICIS raccontato da GUIDO BARTORELLI
SOPHIE CALLE raccontata da GIULIA FURLANETTO

18 | 19 | 20 – Via Canonica, 6 e angolo Via Adelardi c/o Felloni Abbigliamento
PIERO MANZONI raccontato da ALESSIA CANDEO
JOSEPH KOSUTH raccontato da ANTONIO SENATORE
SOPHIE CALLE raccontata da ANNALISA CATTANI
21 – C.so Mazzini, 20 c/o Bida bar pasticceria 
MAURIZIO CATTELAN raccontato da STEFANIA SCHIAVON
22 | 23 – Via Vignatagliata, 61 c/o Trattoria di Vignatagliata
NAM JUNE PAIK raccontato da SILVIA SCARAVAGGI
BRUCE NAUMAN raccontato da MASSIMO MARCHETTI
24 | 25 – Via della Vittoria, angolo P.tta Lampronti c/o Ristorante Osteria Balebùste 
FELIX GONZALES-TORRES raccontato da TERESA IANNOTTA
JUANJO SAEZ raccontato da FULVIO CHIMENTO
26 – Via Ragno, 31 c/o Trattoria da Noemi
CLAES OLDENBURG raccontato da GIORGIO CAIONE
27 | 28 – Via Ragno, 15 c/o Zuni arte contemporanea
MAURIZIO CATTELAN raccontato da MARIA LIVIA BRUNELLI E EVA BECCATI
PIERO MANZONI raccontato da GIULIA TIRABOSCHI 
29 – C.so Porta Reno, 26/28 Cusina e Butega, ristorante con bottega
RAIMONDO GALEANO raccontato da SIMONA GAVIOLI
30 - P.zza Municipale, 24 c/o Bar Tiffany - START POINT UNF(O)UNDED 
TINO SEHGAL raccontato da LORENZO BALBI
...................................................................................................

In Piazza Municipale ha sede il palazzo omonimo, residenza ducale degli Este 
fino al XVI secolo, quando la corte si trasferì al vicino Castello Estense. Oggi è 
sede del Comune di Ferrara e vi si accede dalla piazza attraverso il Volto del 
Cavallo, posto davanti alla Cattedrale e fiancheggiato da due colonne, attribuite a 
Leon Battista Alberti, su cui si ergono le statue del marchese Niccolò III a cavallo 
e del duca Borso d’Este in trono. Dalla piazza si accede all’ingresso principale del 
Palazzo Municipale attraverso lo Scalone d’Onore.

La Cattedrale di Ferrara sorge al centro della città a fianco della antica Piazza 
delle Erbe (ora piazza Trento e Trieste), non lontano dal Castello Estense. Essa 
fu costruita a partire dal XII secolo, consacrata nel 1135 e dedicata a San Giorgio, 
come si legge nell’iscrizione in volgare, nell’atrio della chiesa. Lo stile romanico 
del progetto iniziale è testimoniato dalla grandiosa facciata in marmo bianco, a tre 
cuspidi, che mostra logge, arcatelle, rosoni, finestroni strombati, statue e nume-
rosissimi bassorilievi. Sul lato sud si erge il campanile rinascimentale in marmo 
bianco e rosa, il cui progetto è attribuito a Leon Battista Alberti. La cattedrale oggi 
è sede di tutte le celebrazioni più importanti della diocesi e in primavera vi avvie-
ne la Benedizione dei Palii, ovvero dei quattro tessuti dipinti che costituiscono il 
premio delle quattro gare del Palio di Ferrara.

Il Castello Estense è il monumento più rappresentativo della città di Ferrara: 
sorse nel 1385 come strumento di controllo politico e militare e la struttura ebbe 
in origine la funzione di fortezza difensiva, ma nel tempo il suo carattere di reggia 
mise in ombra quello militare. Nel Quattrocento, Ercole I decise di stabilirsi nel 
Castello e di apportare cambiamenti per adattarlo alla vita di corte. All’inizio del 
Cinquecento, Alfonso I continuò i lavori di ristrutturazione e decorazione e al quin-
to ed ultimo Duca d’Este, Alfonso II, è invece riconducibile il vasto programma per 
la messa a decoro del Castello, che interessò l’intero edificio. Nel 1597 Alfonso II 
morì senza lasciare eredi diretti e Papa Clemente VIII ne approfittò per togliere il 
governo della città agli Estensi, i quali dovettero l’anno successivo lasciare defini-
tivamente Ferrara per trasferirsi a Modena. 

Il Ghetto di Ferrara fu istituito nel 1627, nella zona più antica della città. Fu chiu-
so definitivamente nel 1859, ma anche dopo, rimase il centro della vita della co-
munità ebraica di Ferrara, che Giorgio Bassani ha immortalato nei suoi romanzi, 
come Il giardino dei Finzi Contini (da cui l’omonimo film di Luchino Visconti). Oggi, 
il quartiere ebraico, ha mantenuto in larga misura la sua struttura originaria: dalla 
piazza della Cattedrale ha inizio via Mazzini, al cui imbocco era collocato uno dei 
cinque cancelli di chiusura (lo ricorda una lapide sull’edificio dell’ex-oratorio di 
San Crispino). Da via Mazzini il quartiere si sviluppa tra via Vignatagliata,
con i suoi antichi edifici trecenteschi e via della Vittoria, in fondo alle 
quali erano collocati altri due cancelli di ingresso al ghetto.
..................................................................................................................
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